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Cartoline precetto per i giovani accusati di corruzione
Milano, parla l’ufficiale che scoprì la truffa

Falsi esoneri
«Ora tutti alla naia»

17INT02AF01
Facce scure (per l’abbronzatura e per l’arrabbiatura) e
bocche cucite per i primi giovani interrogati con l’accusa di
corruzione per gli esoneri dalla naja. A tutti sono state con-
segnate le cartoline precetto: partiranno il 6 agosto per le
rispettive caserme. Dalle indagini spunta il nome di un’a-
genzia di pratiche militari dalla quale alcuni ragazzi dicono
di aver avuto i contatti giusti per evitare la leva. E un ufficia-
le spiega come si è scoperto tutto.

GIAMPIERO ROSSI— MILANO. Facce abbronzate, ge-
nitori e avvocati protettivi, vestiti scel-
ti con cura come si fa per andare a
un esame, bocche cucite. Così si è
presentata la prima sfilata dei giova-
ni indagati convocati in procura per
rispondere, insieme ai genitori, del-
l’accusa di corruzione per aver pa-
gato una dozzina di milioni a ufficiali
e sottufficiali compiacenti pur di
scampare a un anno di naja. Per tut-
ti, alla fine dell’interrogatorio, c’era
in attesa un maresciallo del distretto
militare che consegnava le cartoline
precetto con l’indicazione della ca-
serma di destinazione. Perché il ser-
vizio militare adesso arriva comun-
que: partiranno tutti con il sesto sca-
glione del 1996, tra il 6 e il 7 di ago-
sto, e andranno proprio nelle sedi
previste originariamente, Udine, Me-
rano, Pordenone, Maddaloni (Ca-
serta)MontoreVeronese.

Sono davvero tese le facce di quei
ragazzi e dei loro genitori. Mai più si
immaginavano di finire in quel corri-
doio visto mille volte in televisione
quando si parlava di tangenti e di
corrotti. Anche per questo la presen-
za dei cronisti sembra risultare parti-
colarmente fastidiosa, al punto che
una signora si mette a tirare cartella-
te a un cameramen che riprende il
suo rampollo (ray ban scuri e testa
rasata) mentre si allontanava dal
palazzo di giustizia: «Lasciate in
pace mio figlio».

Parlano soltanto gli avvocati, ma
anche loro meno del solito e quasi
esclusivamente per spiegare che il
loro assistito «è estraneo ai fatti
contestati» per un motivo o per
l’altro, oppure per ironizzare sul
contenuto dell’interrogatorio con-
dotto dai sostituti procuratori Pier-
camillo Davigo ed Elio Ramondini
assistiti dai carabinieri in servizio
in procura. A proposito di carabi-

nieri, per l’occasione ne sono stati
mobilitati davvero tanti per proteg-
gere un ampio tratto del corridoio
dichiarato zona vietata ai giornali-
sti, una decisione che trova prece-
denti soltanto per gli interrogatori
di Berlusconi e Baudo.

Ma qualcosa trapela comunque.
Per esempio risulta che più di uno
dei giovani indagati abbia spiegato
agli inquirenti di aver stabilito il
contatto con i militari «giusti» per
evitare la naja dopo essersi rivolti a
un’agenzia specializzata in prati-
che relative al servizio militare ge-
stita da un colonnello del distretto
in pensione e da suo figlio. I ragaz-
zi sostengono di essere stati in
quell’agenzia per sbrigare pratiche
relative a domande di obiezione di

coscienza o di arruolamento in
qualche corpo in particolare e, do-
po qualche giorno, di aver ricevuto
una telefonata nella quale si pro-
poneva una via d’uscita migliore:
quella della tangente. «La nostra è
una regolare attività di servizio - re-
plicano però i responsabili dell’a-
genzia - è vero che molti ci chie-
dono come si fa a saltare la naja,
ma noi ci limitiamo a offrire con-
sulenza per le pratiche legate al
servizio militare, costano 150-200
mila lire l’una». Ma nel frattempo,
dal fronte del distretto militare, ac-
cetta di parlare l’ufficiale che ha
smascherato il trucco e che ha de-
nunciato i colleghi corrotti alla
magistratura. Chiede di rimanere
anonimo ma tiene a sottolineare
che «qui lavorano 150 persone
oneste e tutti quanti abbiamo ac-
colto con amarezza ma anche sol-
lievo questa vicenda, ci siamo libe-
rati di una mela marcia. Ma il cer-
vello di questa organizzazione era
fuori dal distretto, tra i graduati
compiacenti di alcuni reparti».
L’ufficiale spiega anche come è
stato possibile scoprire le manovre
del maresciallo Rocco Rosato del
tenente colonnello dell’aeronauti-
ca Giovanni Castellani e degli altri
militari coinvolti nel sistema cor-
ruttivo: «Sono stati dei dilettanti,
non potevano sperare di farla fran-
ca. Se si fossero limitati a pochi
casi potevano forse sperare di na-
scondere tutto nella mole di prati-
che che abbiamo da seguire, ma
con oltre cento casi era impossibi-
le non accorgersi che c’erano dei
militari desaparecidos. Noi faccia-
mo numerosi controlli sui fogli
matricolari dei giovani arruolati e a
un certo punto ne abbiamo notati
molti irregolari. Poi, attraverso la
password del computer che aveva
trattato quelle pratiche siamo risa-
liti a Rosato. È stato comunque
uno schock, perché pur non es-
sendo in forza a questo distretto,
Rosato era applicato qui da diversi
anni e ci è sempre sembrato una
persona con tutte le carte in rego-
la, proprio la persona adatta per
un attività così a rischio». Il mare-
sciallo Rosato, sposato con figli,
non vuole parlare. È sua moglie a
descrivere il clima di casa: «Siamo
sconvolti, questa faccenda ci ha ri-
voltato la vita».

Duedeigiovani incriminatiperaverpagatotangentiperevitarela leva,mentreesconodaltribunalediMilano

L’INTERVISTA Parla un giovane: «Io non c’entro, ho un problema al ginocchio»

«Ma se io parto faccio ricorso»
«Io non ho pagato nessuno per evitare il servizio militare,
sono stati loro a dirmi, due anni fa, che mi avrebbero man-
dato il congedo perché avevo problemi a un ginocchio».
Ma adesso anche M.P. deve partire per Udine. Soltanto lui
accetta di parlare per ribadire di non aver nulla a che fare
con le tangenti pagate al distretto. «Farò ricorso al Tar, ma
se parto spero solo di poter studiare per finire l’università.
Mio padre è sconvolto».

— MILANO. «Ma la legge prevede
che io abbia dei permessi per studia-
re, vero?». M.P. appare ormai rasse-
gnato al destino che gli promette la
cartolina azzurra che tiene nel ta-
schino della camicia. «Convocazio-
ne d’autorità», c’è scritto su quel car-
toncino che contiene anche il suo
prossimo: Udine, settimo battaglio-
ne di fanteria “Cuneo”. È lì che deve
presentarsi entro mezzogiorno del 6
agosto.

Tra tutti i giovani interrogati ieri
mattina, questo ventiseienne dalla
faccia pulita appare comunque il
più tranquillo, l’unico che non si na-

sconde dietro i genitori e l’avvocato,
l’unico che accetta di parlare - sep-
pure con un filo di voce - con i gior-
nalisti. Forse anche perché è convin-
to di poter dimostrare, come dice il
suo difensore Giovanni Briola, di
non aver pagato e che al distretto gli
avevano comunicato il congedo per
motivi fisici. «Ricorreremo al Tribu-
nale amministrativo regionale per
bloccare la partenza - spiega l’avvo-
cato Briola - perché lui non c’entra in
questa storia, qui c’è un errore». M.P.
lo guarda fiducioso e annuisce. Gli
argomenti del suo difensore devono
suonargli di gran sollievo.

Come sei entrato in questa vicen-
da?

Io non ne sapevo niente fino a vener-
dì mattina quando sono arrivati i ca-
rabinieri e mi hanno mostrato il
mandato di comparizione e si sono
messi a perquisire tutta la casa ma
non hanno trovato nulla che li inte-
ressasse.

Quali sono le accuse che ti hanno
contestato i magistrati durante
l’interrogatoriodi questamattina?

Mi hanno detto che un maresciallo
ha detto di aver preso soldi da me
per farmi saltare il servizio militare,
ma io ho spiegato che questo mare-
sciallo non lo conosco e che non ho
mai pagato niente a nessuno per sal-
tare la naja, io stavo aspettando il
congedoperaltrimotivi.

Cioè, qualimotivi?
Per motivi fisici. Quando sono anda-
to a fare i tre giorni circolavo con le
stampelle perché ero stato da poco
operato al menisco e forse avrei do-
vuto anche intervenire sul crociato,
sempre al ginocchio insomma. Dal
distretto mi hanno mandato all’o-
spedale militare di Baggio e lì mi
hanno detto che potevo tornare a

casa e che mi sarebbe arrivato il con-
gedo. Era il 1994 e io da allora sono
stato tranquillo perché sapevo di
non dovermi più preoccupare. Stavo
studiando,midevo laureare...

E a casa come l’hanno presa que-
sta storia?

Ah, mio padre è sconvolto da quan-
dohavisto i carabinieri in casa

Ma i magistrati cosa ti hanno det-
to?

Mi hanno semplicemente letto i ver-
bali di quel maresciallo che di ce di
aver preso i soldi anche da me. Di
più non posso dire. Io l’ho detto an-
che a loro che non ho pagato nessu-
no.

Forse qualcun altro ha agito per
conto tuo, per farti un favore?

Io questo non lo so, ma mi sembre-
rebbedavvero strano

E adesso che cosa farai? Avevi già
in programma la partenza per le
vacanze?

No, io sono anni che non vado in va-
canza, stavo studiando e adesso
spero di poter continuare a studiare
in un modo o nell’altro. Vedremo
comeandrà il ricorso... - Gp.R.

Torna a Trapani
dopo 9 anni
vascello sparito
Il pescherecciodiMazzaradelVallo
”MassimoGarau”misteriosamente
scomparsonel canaledi Sicilia il 16
febbraio del 1987e localizzatoa
largodiCapoBon (Tunisia) è arrivato
alle 18,30 nel portodi Trapani. Il
pescherecciopresentaungrosso
squarcio sulla fiancatadestra,
provocatomoltoprobabilmente
dall’impatto con il fondale. Si
presumecheabordo vi sianodei
resti umani appartenenti adalcuni
membri dell’equipaggio. Lepersone
imbarcatealmomentodel naufragio
erano19.

Oggi alle 11 la rocuradiMarsala
checonduce l’inchiesta
sull’affondamento
dell’imbarcazione faràuna
conferenza stampasulla vicenda.

Festa dell’Unità
sull’Ambiente
ad Occhiobello
sulle rive del Po

La corte d’Appello militare deciderà sulla ricusazione il 29

Priebke, un altro stop
Processo «congelato»Dal 19 luglio al7agostoprende il via

la festanazionaledell’Ambiente
della«Unità»a Occhiello inprovincia
diRovigo, sulle spondedelPo.
Luogoemblematico, dove il fiume
ruppegli argini nell’inondazionedel
Polesine. Tra i temidella festa: il
dissesto idrogeologicoe lapolitica
delle acque; la politicadeiParchi e la
loro gestione; il dibattito
sull’ambientalismo tragovernoe
società. Ieri il programma della festa
è statopresentato inuna conferenza
stampadaVelario Calzolaio,
sottosegretario all’Ambiente, eda
SergioGentili, viceresponsabile
nazionale dell’AmbientedelPds.

Aduemesi dal governo dell’Ulivo
la festa vuoleancheessere
un’occasioneper fareunprimo
bilancioe indicare lepriorità. Tra
queste: di faredella tuteladelle
acqueuna levaper l’occupazionee
unanuova imprenditorialità
giovanile.Nediscuteranno il
ministrodell’Ambiente EdoRonchi,
GianniMattioli sottosegretario ai
Lavori pubblici, RobertoPassino
presidentedell’Autoritàdi bacinodel
Po,GiuseppeGavioli assessoredel
Comunedi Parma,Rita Lorenzetti
presidentedella commissione
AmbientedellaCamera, AndreaLolli
presidentedella Federgasacqua,
MassimoSerafini di Legambiente. Al
dibattito sui parchi interverranno
ValerioCalzolaio, FaustoGiovannelli
presidentedella commissione
Ambientedel Senato, AlfredoZagatti
capogruppodei deputati
ambientalisti delPds. Al dibattito
sull’ambientalismo tragovernoe
società interverrà FulviaBandoli
della segreteriadelPds.

La Corte d’Appello militare ha rinviato al 29 luglio l’udien-
za sulla seconda istanza di ricusazione presentata da due
avvocati di parte civile contro il tribunale militare. Il proces-
so ad Erich Priebke non potrà quindi giungere a conclusio-
ne prima della decisione della Corte d’Appello. Esiste la
concreta possibilità di un nuovo stop al processo. Motivo
della decisione di rinvio della Corte d’Appello sarebbe un
supplemento di istruttoria sui fatti contestati al tribunale.

WLADIMIRO SETTIMELLI— ROMA. Un colpo di scena die-
tro l’altro, l’abbiamo giàdetto. E an-
che questa volta, la novità è arrivata
mentre le parti civili stanno portan-
do avanti la loro battaglia, al pro-
cesso contro l’ex capitano nazista
Erich Priebke, per la strage delle Ar-
deatine. L’altro giorno, il Pm Anto-
nino Intelisano ha concluso la pro-
pria requisitoria con la richiesta
dell’ergastolo per l’ex capitano del-
le Ss e, ieri mattina, mentre gli avvo-
cati parlavano è arrivata la notizia
che la Corte d’Appello militare ha
deciso di prendere in esame la ri-
chiesta di ricusazione presentata
da uno dei legali che rappresenta i
familiari delle vittime, soltanto il
prossimo 29. La notizia ha gettato
sconcerto in aula perchè questo si-
gnifica che, fino alla fine del mese,
la eventuale sentenza contro Prie-
bke, dovrà rimanere congelata. Il
primo ad apparire sorpreso e scon-
certato è stato il presidente Agosti-
no Quistelli che ha detto:” Questo

significa che la corte vuole entrare
nel merito. Meno male che c’è la
Cassazione. La ricusazione andava
subito respinta per manifesta infon-
datezza. Esattamente come nella
circostanza precedente con la ricu-
sazione del Pm. Gli elementi a di-
sposizione dei giudici sono gli stes-
si e, dunque, non capisco pro-
prio...”

Intanto in aula, ieri mattina, han-
no cominciato aparlare gli avvocati
di parte civile. Tra il pubblico era
presente anche il sottosegretario al-
la Difesa Massimo Brutti. Ai giorna-
listi ha detto:” Sono qui come priva-
to cittadino e non come compo-
nente del Governo. Voglio però
esprimere la mia solidarietà ai fa-
miliari delle vittime delle Ardeatine.
Il processo si sta svolgendo secon-
do le regole proprie di ogni proces-
so e con la dialettica di ogni proce-
dimento penale, ma sempre se-
condo quanto stabilito dalle nor-
me. Esattamente il contrario della

cultura di Priebke che era la nega-
zione delle regole.” Ai giornalisti,
Brutti ha anche detto:” Forse è il ca-
so di pensare ad una riforma della
magistratura militare. D’altra parte,
ci sono in Parlamento proposte in
tal senso.”

In aula, per primo, ieri mattina,
aveva preso la parola l’avvocato
Oreste Bisazza Terracini che rap-
presenta la Comunità ebraica di
Roma. Poi è toccato agli avvocati
Sebastiano Di Lascio che assiste
l’Anfim( L’Associazione dei fami-
liari delle vittime) e Pietro Nicotera.
I tre avvocati hanno chiesto per
Priebke, l’ergastolo sostenendoche
si trattava di un” perfetto nazista,
fiore all’occhiello delle Ss” da equi-
pare a Kappler. Un ufficiale “ de-
moniaco, intelligente, ambizioso e
spietato” che deve essere costretto
al carcere per il resto dei suoi gior-
ni. Insomma, un camaleonte che “
merita l’ergastolo senza alcuna at-
tenuante”.

Terracini ha anche aggiunto che
”la lunga libertà goduta è già unpri-
vilegio che non deve proseguire.
Anche l’avvocato Di Lascio, ha insi-
stito sull’ergastolo per la totale
mancanzadipentimento”.

Il processo, ora, dovrebbe conti-
nuare ad andare avanti con gli in-
terventi delle parti civili fino a ve-
nerdi. Lunedì dovrebbe toccare al-
la difesa di Priebke, ma l’avvocato
Di Rezze ha già chiesto di aspettare
la conclusione della vicenda sulla
ricusazione.


